
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2026 

 

Il Co.Ri.Bi.A. (Consorzio di Ricerca sul Rischio Biologico in Agricoltura), costituito nel maggio 

del 2001, ai sensi dell’art. 5 della L. R. 88/82,  nasce dall’afferenza di ricercatori, docenti e di  

esperti di diversi settori scientifici e unisce le competenze e le esperienze tecnico-scientifiche di 

Enti Pubblici Regionali; svolge attività di ricerca nell’ambito dello sviluppo e salubrità 

dell’agricoltura siciliana e al Consorzio possono partecipare ulteriori soggetti pubblici e/o privati. 

Il Co.Ri.Bi.A. nasce su impulso della Regione Sicilia ad opera dell’Assessorato dell’agricoltura, 

dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea. 

Ad oggi, oltre all’ Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

della Regione Sicilia, gli altri Enti afferenti al Consorzio in qualità di consorziati sono:  

- Università degli Studi di Palermo 

- Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico di Palermo – Paolo Giaccone 

- Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia – A. Mirri,  

- Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia  

Scopo del Consorzio è mettere insieme competenze e settori scientifici differenti, del settore 

primario, al fine di migliorare lo sviluppo dell’agricoltura e della zootecnica attraverso la 

realizzazione di progetti e attività che possano avere una ricaduta utile sul territorio ed migliorino le 

performance aziendali anche attraverso la messa a terra e lo sviluppo di sistemi Internet of Thinks 

(IoT) e agricoltura 4.0. 

Il Consorzio persegue, senza fini di lucro, lo sviluppo e la salubrità dell'agricoltura siciliana non 

soltanto nei confronti del prodotto finale attraverso la salvaguardia del benessere della piante e degli 

animali, ma anche nell'interesse della comunità, mediante, lo studio delle patologie indotte 

nell'uomo e negli animali domestici, i cui obiettivi finali mirano alla  tutela e garanzia della 

sicurezza del consumatore, avendo così una valenza sociale e culturale sul territorio,  e alla qualità, 

valorizzazione e promozione dei prodotti agroalimentari siciliani che possono rappresentare un 

punto di forza per la nostra regione.  

Le finalità del Consorzio sono raggiunte attraverso attività di ricerca impegnate nella 

caratterizzazione genetica, nella promozione della qualità e della salubrità dei prodotti 

agroalimentari regionali.  



Le risorse finanziarie delle quali si avvale il Co.Ri.Bi.A. e grazie alle quali viene garantita 

l’operatività dello stesso sono, allo stato, di due diverse tipologie: un finanziamento annuale 

disposto dalla Regione Siciliana, ex art. 5 L.R. 88/82, sul bilancio regionale e un’altra tipologia di 

finanziamento legato ai diversi progetti di ricerca e/o fondi specifici destinati a precise attività di 

ricerca e tecnico scientifiche. Nello specifico per mezzo del contributo di funzionamento di cui al 

cap. 147314 del bilancio della Regione Siciliana, nel rispetto delle finalità dello stesso, il 

Co.Ri.Bi.A. fa fronte alle spese necessarie ed obbligatorie per la “vita” dell’ente e per il suo 

ordinario funzionamento, così come ha sempre fatto secondo regola consolidata. Le spese 

necessarie riguardano il personale, gli organi e talune spese obbligatorie per servizi o competenze di 

cui il Consorzio deve essere dotato obbligatoriamente e che consentono il mantenimento di un 

sistema pronto e capace di implementare attività di sviluppo, innovazione, valorizzazione e 

promozione del patrimonio agroalimentare siciliano e, pertanto, generatore di funzioni,  capacità di 

rispondere alle richieste del territorio e di dare supporto alle strutture regionali con la propria 

struttura ed organizzazione fatta di risorse umane e strumentali.  

Con i fondi provenienti da specifici finanziamenti il Consorzio svolge e persegue la propria finalità 

istituzionale e la propria mission.  

Corre l’obbligo precisare, pertanto, che l’attività del Consorzio e tutte le proprie capacità ampliate e 

potenziate nel tempo, compresa, ma non solo, quella di sviluppare competenze e Know How, di 

essere pronto e presente a supportare il territorio, gli enti consorziati e l’Assessorato Regionale 

Agricoltura in primis, di cui per statuto è strumento operativo, vanno inserite e contestualizzate in 

un’ampia operatività che mette in evidenza tutte le caratteristiche che  fanno del Co.Ri.Bi.A. 

un’eccellenza che, tenuta in debita considerazione la continuità con la quale opera ed ha operato da 

oltre un ventennio, con tutte le eventuali difficoltà fisiologiche che possono investire un vasto arco 

temporale così come detto, senza per questo pregiudicare il merito di tutta l’attività scientifica 

svolta, ha la capacità di garantire l’esistenza di un sistema pronto e capace di implementare attività 

di sviluppo, innovazione, valorizzazione e promozione del patrimonio agroalimentare siciliano.  

Il Co.Ri.Bi.A. possiede, pertanto, capacità di porre in essere azioni, anche di gestione tecnico-

amministrativa, volta al mantenimento e alla garanzia del sistema generatore di funzioni, e capacità 

di rispondere alle richieste del territorio e di dare supporto alle strutture regionali, con la propria 

struttura ed organizzazione fatta di risorse umane e strumentali.   

Anche per l’anno 2026 il Co.Ri.Bi.A. orienterà i propri sforzi al fine di implementare azioni che si 

realizzano in diversi ambiti : 

1) Laboratorio di ricerca: Biotecnologie e nanotecnologie vegetali e animali, Chimica e 

Tecnologie Alimentari e Difesa e Diagnostica fitopatologica (laboratorio riconosciuto come 



idoneo per l’effettuazione delle analisi fitosanitarie con D.R.S n.1932/2024 del 15/04/24 del 

Servizio 4 Fitosanitario Regionale). 

2) Tutela della biodiversità mediante alcune azioni mirate ad approfondire sotto il profilo 

scientifico aspetti connessi con la caratterizzazione genetico-molecolare e nutraceutica, 

nonché sullo stato sanitario e sostenere la coltivazione di specie e varietà riconosciute a 

rischio di estinzione/erosione genetica attraverso la loro iscrizione all'Anagrafe Nazionale 

della biodiversità di interesse agricolo e alimentare o ai Repertori/Registri 

Regionali/Provinciali o ad Elenchi di risorse genetiche Regionali/Provinciali. 

3) Implementazione di azioni volte a promuovere la diffusione di comportamenti ed approcci di 

consumo consapevole, la conoscenza e la valorizzazione della qualità, genuinità e tipicità 

delle produzioni agricole e agroalimentari della Sicilia, per mezzo di disseminazione dei 

risultati sul territorio, di trasferimento di conoscenze e di rafforzamento complessivo della 

strategia per la valorizzazione delle produzioni siciliane di pregio e delle relative qualità 

salutari e nutrizionali, capaci di “trainare” l'immagine della Sicilia, attraverso la 

valorizzazione del know-how del Co.Ri.Bi.A  

4) Disciplinari di Produzione (quelli recenti Pomodoro e Peperone) al fine di produrre ed 

ottenere dei prodotti sani e di qualità, dando al consumatore la sicurezza di acquistare un 

prodotto di qualità superiore anche a possibile supporto del Marchio QS 

5) Attivazione e/o partecipazioni a reti e partenariati (Gal, Distretti del Cibo, Accordi e Protocolli 

d’Intesa, etc) 

6) Progettualità (passata, progetti svolti, presentati, finanziati e da svolgere) 

7) Diffusione di Know How 

 

Per quanto riguarda il documento contabile allegato alla presente, si rappresenta che esso costituisce 

una stima e soprattutto uno sforzo di programmazione per l’esercizio, al fine di rispettare gli 

impegni che si manifesteranno nel corso dell’anno.  

Stante l’importanza di tale bilancio di previsione, in particolare quale strumento, appunto, di 

programmazione e di autorizzazione alla spesa, si ritiene che nel corso dell’esercizio 2026 sarà 

opportuno prevedere, qualora si verificassero delle variazioni in corso d’anno o intercorressero 

eventi tali da impattare significantemente nei capitoli sia di entrata che di uscita, le opportune 

variazioni di aggiornamento del bilancio stesso al fine di rendere lo strumento amministrativo-

contabile sempre più aderente alle dinamiche ed alle decisioni che interessano il Consorzio.  

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di 

governo del Consorzio, nell'ambito dell'esercizio della propria funzione di gestione, 



amministrazione, indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare a missioni e 

programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. 

Alla luce di quanto detto, si rappresenta che il documento contabile, contenente i dati previsionali 

relativi all’attività finanziaria che sarà svolta dal Co.Ri.Bi.A. – Consorzio sul Rischio Biologico in 

Agricoltuta nell’anno 2026, è un bilancio redatto per gli esercizi 2026-2028 ed è stato elaborato in 

termini di competenza finanziaria per ogni anno del triennio e di cassa per il solo esercizio 

finanziario 2026.  

A tale documento vengono applicate le disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n.118 e successive modifiche ed integrazioni, riguardante l’armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali ed organismi strumentali, secondo le 

disposizioni di cui all’articolo 11 comma 3 lettera g) e contiene le indicazioni richieste dal comma 5 

dello stesso art. 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 coordinato con il decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126, quindi facendo riferimento al codice civile e ai principi contabili 

nazionali (OIC), salvo quanto difformemente previsto dallo stesso D. Lgs. 118/2011. 

E’ un bilancio triennale redatto per gli esercizi 2026-2028, elaborato in termini di competenza 

finanziaria, lo stesso è stato redatto nell’osservanza dei principi di unità, annualità, attendibilità e 

pareggio. 

Il documento contabile del Consorzio, sia in termini di entrate che in termini di spesa, si basa su due 

diverse tipologie di fondi: c.d. Fondo di Funzionamento per la gestione ordinaria del Consorzio e 

c.d. Fondi a destinazione vincolata provenienti da appositi finanziamenti previsti per la 

realizzazione e/o continuazione di specifiche attività e progetti di ricerca, vincolati agli stessi.  

L’obiettivo prioritario di gestione rispetta quelli che sono i fini istituzionali del Consorzio e 

risponde a specifiche esigenze operative del Consorzio stesso che mira principalmente a garantire la 

qualità e la sicurezza alimentare anche attraverso la tracciabilità e la salubrità delle produzioni agro-

alimentari. 

Il 2026 rappresenta, pertanto, il decimo esercizio di entrata a regime delle nuove disposizioni in 

materia di principi contabili applicati alle regioni ed agli enti locali, e che è stato predisposto su 

base triennale (2026-2028).   

In sede di approvazione del rendiconto di gestione 2025, così come previsto dalla normativa, il 

Consorzio provvederà, ad effettuare il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, in 

attuazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 118/2011.  

Il documento è stato predisposto secondo uno schema che include, per l'entrata, i titoli definiti 

secondo la fonte di provenienza e le tipologie individuate in base alla natura delle entrate, 

nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza.  



Ai fini della gestione le tipologie saranno ripartite in categorie nel Documento Tecnico di 

accompagnamento ed in capitoli, secondo l’oggetto nel Bilancio finanziario gestionale.  

Per la spesa sono individuati:  

a) le missioni, che rappresentano funzioni principali ed obiettivi strategici perseguiti 

dall’Amministrazione utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate;  

b) i programmi che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi 

definiti nell’ambito delle missioni ed i titoli, secondo la specifica codifica prevista dal decreto 

legislativo n. 118/2011. 

Nel bilancio 2026 si è provveduto ad inserire un valore presunto corrispondente alle necessità del 

Consorzio, successivo alle variazioni effettuate nel corso dell’anno 2025, sia nella parte delle 

entrata che nella parte delle uscite, provvedendo a modificare alcuni stanziamenti di capitoli di 

entrate/uscite, in base alle nuove esigenze.  

Al bilancio di previsione, infine, è allegata la nota integrativa di cui al punto h) del comma 3 

dell’art. 11 del D.Lgs 118/2011. 

Pertanto, per la competenza 2026, nella parte relativa alle ENTRATE, sono stati previsti 

stanziamenti per un totale di € 412.464,25. Inoltre è stato previsto l’utilizzo dell’avanzo 

d’amministrazione presunto dell’anno 2025 pari ad € 13.600,15 per un totale a disposizione 

dell’Ente di € 426.064,40.  

Infatti, per la parte relativa ai trasferimenti correnti è stato previsto un importo pari ad € 230.000,00 

quale risultante relativa alla somma richiesta nell’annualità precedente per il trasferimento del fondo 

ordinario ridotte presuntivamente del 8% (per questa voce di spesa si precisa che la richiesta che si 

produce annualmente all’ente finanziatore, viene formulata per € 250.000,00 che sarebbe 

l’assegnazione congrua per l’attività ordinaria, compreso di spese obbligatorie, dell’ente); per 

quanto attiene le attività di cui all’ex art. 128 L.R. 11/2010 sono state stanziate in entrata 

€28.188,74. 

Vengono iscritte, altresì, le quote associative che annualmente versano gli enti Consorziati (Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia, Azienda 

Universitaria Policlinico di Palermo) quali quote di funzionamento, € 620,00 cadauno, per un totale 

pari ad € 1.860,00. 

Sempre nella parte delle entrate, viene iscritto anche lo stanziamento di € 5.500,00 oltre ad € 200,00 

quali altre entrate varie. 

Per quanto riguarda le partite di giro, sempre nella parte delle entrate, le stesse vengono iscritte per 

un totale di € 87.500,00.  



Il totale complessivo delle Entrate di competenza, comprensivo delle partite di giro, e dell’avanzo di 

amministrazione presunto al 31/12/2025, previste nel presente documento contabile, ammonta 

pertanto ad € 426.064,40. 

Per quanto riguarda i residui attivi presunti, si evidenzia che sono stati iscritti in bilancio per un 

importo complessivo pari a € 635.267,34. 

La disponibilità di cassa, per l’anno 2026 sempre nella parte relativa alle entrate, sarà 

presuntivamente pari a € 1.255.151,73, comprensivo della cassa rilevata al 17/11/2025 pari ad 

€266.635,65, così come da verifica di cassa effettuata al conto corrente del Co,Ri.Bi.A. presso 

Unicredit S.p.A., al 17/11/2025 che si allegata alla presente. 

Passando all’esame delle USCITE all’interno del documento contabile esercizio 2026 si prevedono 

le spese inserite nelle varie voci di appartenenza; 

Missione 01 programma 10 - Risorse Umane - Il costo del personale dipendente in attività di 

servizio, composto di n. 3 unità, di cui n. 2 collaboratori amministrativi e n. 1 Quadro, con contratto 

a tempo indeterminato che comprensivi degli oneri previdenziali e assistenziali, ammonta ad un 

totale di € 146.421,69 di cui viene previsto uno stanziamento per emolumenti al lordo delle ritenute 

di legge per € 114.313,19 e uno stanziamento totale per oneri previdenziali e assistenziali di 

€32.108,50. 

Per quanto riguarda i compensi e altre spese per gli Organi istituzionali dell’ente, per l’anno 2026, 

nella Missione 01 Programma 01 – Organi Istituzionali è stato previsto uno stanziamento pari ad  

€ 46.500,00, di cui: 

- € 26.000,00 per il pagamento dei compensi annui ai componenti del comitato direttivo del 

Consorzio e precisamente € 10.000,00 al Presidente del Consorzio ed € 8.000,00 cadauno per il 

Vice Presidente e per il terzo componente del Comitato Direttivo dell’ente; 

- € 13.000,00 quale compenso annuo per i componenti del collegio dei revisori dei conti; 

- € 2.000,00 quali rimborsi spese previste per gli organi d’amministrazione del consorzio; 

- € 5.500,00 per versamento degli oneri previdenziali ed assistenziali annui per gli organi 

d’amministrazione del Co.Ri.Bi.A.. 

Nessun compenso invece è stato previsto, anche per l’anno 2026, per i componenti della Consulta 

Tecnico Scientifica del consorzio.    

Il totale delle spese che vengono riportate nel presente bilancio di previsione, nella parte delle 

Uscite, Missione 01 Programma 11 Titolo 01 - “Altri servizi generali” risulta essere pari ad 

€ 126.642,71, di cui per spese di tenuta conto, bolli, imposte varie e IRAP viene prevista la somma 

di € 13.943,36 ed € 1.000,00 per trasferimento quota associativa per l’anno 2026, al consorzio 



Agrobiopesca,, mentre € 108.699,35 sono previsti per acquisto di beni e servizi e altre spese 

correnti. 

Inoltre, nella parte delle Uscite, Missione 01 Programma 11 - “Altri servizi generali” al Titolo 2,  

per la parte spese in c/capitale il Consorzio ha iscritto la somma di € 5.500,00 per eventuale 

acquisizione di nuova strumentazione necessaria per il funzionamento dell’ente. 

Il totale complessivo delle spese di competenza Missione 01 Programma 11 Titolo 01 - “Altri 

servizi generali” ammonta, pertanto ad € 126.642,71 a cui vanno aggiunti gli accantonamenti per il 

TFR anno 2026, e i fondi di Riserva spese obbligatorie, alla Missione 20 Programma 01, per un 

importo complessivo di € 13.500,00. 

Chiudono la partita degli stanziamenti previsti nella Missione 99 - le partite di giro, che così come 

nelle entrate, vengono iscritte per un totale di € 87.500,00. 

Il totale complessivo delle spese di competenza, comprensivo delle partite di giro, previste nel 

presente documento contabile, ammonta pertanto ad € 426.064,40. 

I residui passivi presunti totali, iscritti dal Consorzio risultano essere di € 547.862,12. 

Alla luce di quanto sopra riportato e così come si legge nello schema di bilancio allegato, la cassa 

prevista nella parte delle uscite, per l’anno 2026, risulta essere di € 960.426,52;  

Pertanto, il bilancio di previsione per l’anno 2026 può così riassumersi: 

 

PARTE COMPETENZA 

 

Entrate di competenza 412.464,25

Utilizzo avanzo di 

amministrazione presunto al 

31/12/2024 13.600,15

Somme a disposizione 426.064,40

Uscite di competenza 426.064,40

Totale a pareggio 426.064,40  
 

Situazione di cassa 

Disponibiltà di cassa al 31/12/2024 358.875,59

Riscossioni in c/ residui 24.669,93

Riscossioni in c/competenza 145.302,67

Totale disponibilità di cassa anno 2025 528.848,19

Pagamenti in c/residui 79.818,21

Pagamenti in c/competenza 182.394,33

Totale pagamenti presunti 262.212,54

Disponibilità di cassa presunta al 31/12/2025 266.635,65  

 



Determinazione del risultato di amministrazione presunto 2025 da gestione di cassa 

 

Disponibiltà di cassa al 01/01/2025 358.875,59

Riscossioni in c/ residui 24.669,93

Riscossioni in c/competenza 145.302,67

Totale disponibilità di cassa anno 2025 528.848,19

Pagamenti in c/residui 79.818,21

Pagamenti in c/competenza 182.394,33

Totale pagamenti presunti 262.212,54

Disponibilità di cassa presunta al 31/12/2025 266.635,65

Residui attivi da riportare 635.267,34

Residui passivi da riportare 547.862,12

Avanzo di amministrazione presunto 2025 354.040,87

Avanzo di amministrazione presunto 2025 vincolato 166.727,54

Avanzo di amministrazione presunto 2025 accantonato 173.713,18

Avanzo di amministrazione presunto 2025 a disposizione 13.600,15  

 

L’avanzo d’amministrazione presunto per l’anno 2025 da riportare nel 2026, quantificato e iscritto 

in bilancio, risulta essere di € 13.600,15 somme disponibili. Si fa notare che per l’anno 2026 la 

somma prevista di accantonamento per il TFR dipendenti è di € 9.500,00.  

L’avanzo di amministrazione stimato per l’ano 2025 ammonta complessivamente ad € 354.040,87, 

del sopra citato importo complessivo, la somma di € 166.727,54 risultata essere formalmente 

vincolata dal Consorzio per consentire l’espletamento di pregresse attività progettuali, la somma di 

€ 164.213,18 risulta essere accantonata per consentire il pagamento in favore del personale 

dipendente del trattamento di fine rapporto (di cui la somma di € 9.500,00 risulta essere utilizzata 

nel bilancio 2025 quale quota dell’anno corrente per il TFR), La restante somma di € 13.600,15 

risulta essere nella disponibilità dell’Ente. 

Nel corso della programmazione finanziaria 2026 si prevede, inoltre, una variazione di natura 

contabile relativa ad una progettualità conclusasi a suo tempo denominato Progetto “Film Edibili”. 

In particolare, a seguito della precedente chiusura delle attività progettuali, dell’avvenuta 

rendicontazione definitiva ed in assenza di obblighi di restituzione al soggetto finanziatore, 

l’importo residuo pari a € 59.215,51 risulta svincolabile. 

Tale somma sarà, pertanto,  riclassificata da avanzo a destinazione vincolata ad avanzo libero, 

mediante apposita operazione contabile, destinata e vincolata al finanziamento di un investimento 

che si rivelerebbe strategica  per la “vita” del Consorzio e per lo sviluppo e l’avanzamento delle 

attività consortili legate all’avvio, alla promozione e messa a sistema del settore destinato al 

fitopatologico, così da sfruttare a pieno il riconoscimento al laboratorio consortile da parte del 



Servizio Fitosanitario Regionale dell’Assessorato Regionale all’Agricoltura della Regione Siciliana 

che, con D.R.S n. 1932/24 del 15/04/2024, ha nuovamente riconosciuta l’idoneità per 

l’effettuazione delle analisi fitosanitari secondo le normative vigenti per le piante da frutto, ortive e 

ornamentali e relativi materiali di propagazione. Le attività che si prevedono realizzare, a partire 

dall’esercizio finanziario 2026, sono state sintetizzate nella stesura della progettualità denominata 

“FitoLAB - Start up laboratorio Fitopatologico Co.Ri.BI.A.”, in coerenza con le finalità istituzionali 

del Consorzio e nel rispetto della normativa contabile vigente. 

Sulla base di quanto sopra riportato il bilancio di previsione esercizio finanziario 2026 dell’Ente, 

risulta essere in pareggio. 

                                                               Il Vicepresidente del Co.Ri.Bi.A 

                                                                               Dott.ssa Daniela La Terra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Verifica di Cassa del

DETTAGLIO

17/11/2025

CONSORZIO CORIBIA - 9051007

262.212,54Mandati pagati

Mandati emessi 262.212,54

Fondo di cassa dell'esercizio precedente

Reversali emesse

Reversali riscosse

Reversali da riscuotere

di cui a copertura

Riscossioni da regolarizzare con

Totale entrate

Uscite - Numero ultimo mandato

Deficit di cassa dell'esercizio precedente

Mandati da pagare

di cui a copertura

Pagamenti da regolarizzare con mandati

Totale uscite

Saldo di diritto

Saldo di fatto

Fido

Anticipazione

Anticipazione

358.875,59

169.972,60

169.972,60

0,00

0,00

0,00

528.848,19

128

0,00

0,00

0,00

0,00

262.212,54

266.635,65

266.635,65

0,00

0,00

0,00

Entrate - Numero ultima 89


